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NOSTRiraSPACÒI 
L a sess ione 

(S) ROMA, 28, sera 
Credo assolutamente infondate le notizie 

sparsesi sulla chiusura della sessione, come 
ho ragione di credere molto improbabile 
- ove altri avvenimenti non sopraggiungano 
- una nuova proroga della apertura della 
Camera. 

L'on. Crispi e i suoi colleghi sono con­
vinti della necessità di risolvere ogni que­
stione secondaria e ottenere al più presto, 
i pieni poteri per dare attuazione al pro­
gramma finanziario che sarà presentato 
alla prima seduta della Camera. 

«** , 
L ' espos iz ione finanziaria 

e i p r o v v e d i m e n t i 
(S) ROMA, 28, sera 
Appena riaperta la Camera, subito alla 

prima seduta l'on. Sennino domanderà ohe 
si fissi al più presto una giornata por la 
sua esposizione finanziaria. 

Attorno a questa esposizione, come già 
al t ra volta vi telegrafai, l'on. Sonnino ha 
fatto studi profondi per poter dire tutta 
intera la verità per quanto cruda possa 
essere. . 

Tale sarà infatti e appunto per ciò l'on. 
Sonnino d'accordo in ciò con i colleghi,-
vuole che l'esposizione preceda la presen­
tazione dei progetti in anziari perchè sulla 
gravità di quella, la Camera trovi ragione 
ad appoggiare i progetti del Govèrno. 

. ' . 
Voci i a l se 

(S) ROMA, 28, sera ' 
Fra le tante voci strampalate che si 

spargono in questi giorni in materia di 
endi lo e di finanza, va segnata anche 
quella che tutte le casse di risparmio del 
Regno stieno per ridurrò il tasso degli in' 
teressi quale preludio alla riduzione della 

rendita. 
La notizia però si smentisce dà sé. 

L a q u e s t i o n e d e l l ' i n d e n n i t à 

ROMA, 28, sera 
(S.) La notizia ohe il Governo Francese 

ha versato al nostro ambasciatore a Parigi 
420 mila lire quale indennità per lo fami­
glie delle Vittime di Aigues-Mortes ha fatto 
un po' arrestare la sottoscrizione iniziatasi 
per rifiutare quella indennità. 

Ognuno riconosce infatti che il Governo 
Italiano non può rifìutare"quella somma, 
poiché siccome la base degli aecordi di­
plomatici era quella di fare un processo 
ai colpevoli e di dare una indennità, e 
siccome il Governo Francese ciò ohe ha 
promesso ha fatto e non può essere te­
nuto responsabile del verdetto dei liberi 
giurati, cosi il Governo Italiano non 'può, 
senza far sorgere una gravissima questione 
diplomatica, rifiutare ora lo pattuita e ver­
sata indennità. 

La somma finora raccolta in Italia am­
monta, a quanto si può calcolare, ad oltre 
250 mile lire, cifra rilevante in se stessa, 
rilevantissima; per il numero di obblaton 
che rappresenta non essendovi stata si può 
dire, alcuna offerta molto grossa. 

Si confi-'a di poter raggiungere e supe­
rare la somma richiesta di 420 mila lire, 
però si fa strada !' idea di devolvere la 
somma a beneficio non delle vittime di 
Aigues-Mortes, ma di qualcosa cita possa 
mantenere i! carattere della sottoscrizione (*). 

Qualcuno propone, per esempio, che la 
somma venga distribuita fra gli orfani di 
operai francesi che si trovino in Italia. 

(") Richiamiamo alla monto dei lettori la proposta 
di un nostro assiduo, ieri stampata, di devolvere la 
somma a beneficio dell'erigendo Pio Istituto peglì orfani 
degli operai - iniziato in occasione ielk nozze d'argento 
dei Sovrani. N. d. R. 
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SAVERIO MONTÈPIN 

PARTE PRIMA 

— Capirete bene che il comitato, non riu­
nendosi cha una volta o due per settimana, 
non potrebbe prendere conoscenza degli inu-
merevoli manoscritti portati durante I* anno... 
Il censore li legge, fa un rapporto su ognuno 
di essi, e, dopo questo rapporto, accordano o 
rifiutano all 'autore la lettura innanzi.al co­
mitato... 

— È una cosa molto chiara. 
— Non è vero ? 
= Dunque manderete la mia opera al cen­

sore? 
— Oggi stesso. 
— E quando saprò la sua risposta? 
-=. Mi è impossibile, signore, di rispondere 

In modo preciso a questa domanda... 
' " • Ma, presso a poco... 
— Ebbene , t r e o qua t t ro mesi. 

Proprietà. Fratelli Travea • 
zione vietata. 

Milano. - A viprodu-

Dispacci Telegrafici 
. (AGENZIA STEFANI) , 

PARIGI, 37. = I Bèbais pubblicano nn di­
spaccio <<a Saint-Louis (Senegal) annunziarle 
che il colonnello Bonnier occupò Tombuctu 
senza colpo ferire. 

PARIGI, 28. — L'operazione della conver­
sione della rendita al 4 l|2 per cento in 3 1|2 
per cento verrà ultimata stasera. Le domanda 
di rimborso raggiungeranno soltanto i 40,000 
franchi di rendita. 

PARIGI, 28. — La società degli agricoltori 
francesi emise il voto che si aprano dei ne­
goziati fra gli Stati Uniti, i popoli dell'unione 
latina, l'Inghilterra e la Germania per inizia­
tiva francese onde giungere ad un accordo 
comune sopra una legge monetaria comune 
accettata da tre almeno di queste potenza. 
. PARIGI, 28. — l'I consiglio dei ministri sta­

mane deliberò dei provvedimenti a favore del-

'agricoltura e specialmente della viticultura. 
Domani se ne darà comunicazione alla oem-
rólssione delle dogane. 
(BROUBAIS, 28. — È avvenuto qui oggi un 
delitto che ha destato, grande sensazione. Il 
proposito del duomo, Linausse, fu ucciso con 
un colpo di pugnale da un vicario, oui egli a-
veva Inflitto una punizione. L'omicida fu ar­
restato. *,. 

LEOPOLI, 28. — Negli arresti comunali di 
Rohatza scoppiò la uotto di ieri per causa' 
ignota, un incendio. Essendosi il personale di 
sorveglianza accorto dell'inotìtìdlff quando già 
il fuoco aveva avvolto l'intero edificio, i de­
tenuti non si poterono salvare che a grande 
stento, con le vestì in fiamme. Cinque di essi 
riportarono gravissime ustioni. Uno, giovanotto 
di 20 anni, mori; altri due sono moribondi. 

CAIRO, 27. — La proroga di cinque anni 
per ì tribunali della riforma fu accettata fi­
nora dall'Italia, Germania, Francia, Stati Uniti, 
Austria Ungheria, Inghilterra e Spagna. 

BUENOS AYRES, 28. «= i negoziati per un 
accordo tra Peixoto e gl'insorti fallirono. 
Le ostillità continuano. 

RIO JANEIRO, 28. — La squadra di Peixoto 
ò giunta a Bahia. 

La licenza elementare 
Mentre si attendono di giorno in giorno con 

ansietà le notizie di Sicilia, e la nazione pende 
incarta sul modo con cui il ministero e il par» 
lamtnto si accingeranno a risolvere il non fo­
cile problema dell'assetto finanziario dello sta­
to, sarà tuttavia permesso di chiamar l'atten­
zione dei [attori ad argomenti assai più umili 
e quieti, eome sono quelli dell'istruzione ele­
mentare? Ma poiché i ministri in mezzo a 
tante cure per risolvere i problemi gravissimi 
che inesorabilmente loro stanno dinanzi, san 
pur trovare il tempo per gli argomenti più 
lievi e minuti (e questo Intendo di dire a loi • 
lode) non pare neppure sconveniente che an­
che la pubblica stampa si occupi intanto [an­
cora di questi minori argomenti come è i' istru­
zione elementare. 

Il ministro Baccelli nei non molti giorni da 
che è tornato al ministero della pubblica istru­
zione, ha iniziato una riforma che il suo im­
mediato antecessore aveva promesso più volte, 
ma che era stata una lunga promessa con 
attender corto, anzi addirittura cortissimo, 
poiché per parte del Martini era rimasta nello 
«tato di semplice promessa. Ora annunciano i 
giornali, che un R. decreto de] di 11 gennaio 
ha restituito il diritto per l'avvenire di entrar 
nel ginnasio e nella scuola tecnica colla sola 
licenza elementare, senza più obbligo a chi ri­
porterà tale licenza di sostesere un esame 
d'ammissione. Il medesimo decreto provvede 
poi ancora che la commissione di esame (per 
la licenza elementare sia composta in modo 
che vi abbia una giusta garanzia che non si 
conceda la licenza ad alcuao fornito di troppo 
scarsa capacità per frequentare 1* scuole se­
condarie. È questa una riforma che veune ri-

— Tre o quattro mesi I - esclamò Gilberto 
con brusco movimento. - Ma è impossibile i 
non posso aspettate tutto questo tempo I. Ahi 
signore se sapeste... tutto il mio avvenire, 
tutta la mia felicità, dìpend ono da questo ma­
noscritto... 

— Sono desolato di non poter agire altri­
menti - replicò il segretario con un dolce sor­
risa di benevola commiserazione. - Ma disgra­
ziatamente non posso farci nulla... posso dar­
vi un consiglio... 

— Date, signore, date ! disse vivamente Gil­
berto, attaccandosi come un uomo che si an­
nega, al più debole ramo, alla speranza più 
vaga... 

— E:co 1' indirizzo del censore, - prosegui 
il signor di Verteuil, -andate a trovarlo, spie­
gategli la vostra situazione ; forse Te vostre 
istanze lo decideranno ad affrettare la lettura 
e mandare un po' più presto il suo rapporto. 

— Oh ! signore, come ringraziarvi di quello 
che fate per. me? •- esclamò il giovane. 

— Non ne vale la pena. 
== Vi lascio per affrettarmi a seguire il vo­

stro eccellente consiglio. 
Gilberto, dopo aver stretto la mano al be­

nevolo segretario, usci dal gabinetto, metà 
triste, metà soddisfatto dal risultato della sua 
visita. 

— Ricapitoliamo ! - diss" egli fra sé risa­
lendo a piedi la via Richelieu nella sua dire­
zione del boulevard, - domani vado dal cen­
sore. Mi riceve, gli parlo, soddisfa la mia do­
manda, e fra tre settimane al più tardi avrò 
la risposta. Questa risposta sarà favorevole, 
non posso dubitarne, giacché egli non può es-
i . 

petutamente invocata nel tempi del ministro 
Villari e del Martini; e poiché allora fu in­
vocata inutilmente, si è lieti che almeno 11 
Baccelli l'abbia iniziata. 

Veramente il Martini convenne più volte 
della bontà di queata disposizion9,!roa egli vo­
lava attuarla per legge. Ed lo concedo che per 
la: gravità degli interessi ehe la si connettono-
a molto desiderabile che questa materia «ia 
regolata per logge, rna intanto ohe si aspetta 
la legge che non può esser molto prossima, 
era ben conveniente, che ciò che un decreto 
aveva malamente disposto un R. decreto cor­
reggesse, ne si aggravassero ulteriormente i 
danni che l'improvvido decreto Villari aveva 
già cagionato a tanti padri di famiglia. Lo­
diamo adunque il Baccelli della iniziata ri­
forma. 

Ma si avverta ehe io la dico iniziata non 
già compita, perchè non credo, né (sarebbe 
conveniente, che il ministro sia per fermarsi 
a questo pnnto. Infatti i giornali che parlano 
di questa disposizione, |non ne parlano tutti 
favorevolmente; ma io credo, che ogni obbie­
zione ragionevole sarà per cessare, quando il 
ministro la consideri non come una riforma 
compita che basti a se stessa, ma semplice­
mente come un primo passo ad ulteriori mo­
dificazioni, che sono egualmente desiderate. 

Invero la sola obbiezione, che giustamente 
può farsi alla nuova disposizione, ella ò che 
l'istruzione elementare cosi coma fu disordi­
nata nel 1888, prepara assai male l'alunno al­
l'istruzione secondaria; quindi si può correre 
il rischio o di ammettere alla scuola teeslc» 
e1 al' ginnasio alunni ben poco preparati a 
tale istruzione, o che la commissione d'esame 
per escludere questi inetti adoperi una seve­
rità maggiore di quanto convenga all'eccita­
mento degli studi. 

Ma qui osserverò che il male che si teme è 
già avvenuto. Si sa, poiché fu dichiarato offl-
cialmente, cha appena entrarono in vigore le 
istruzioni boselliane del 1888, direttori di gin­
nasi, di scuole tecniche, di scuole normali si 
lagnarono dei cattivi effetti di quelle nuove 
disposizioni, le quali fecondo il modesto dire 
del loro autore doveano in lJreve ^rinnovare 
tutta l'Italia, e,la rinnovarano infatti, ma in 
modo un po' diverso dai venti ministeriali poi­
ché empivano le scuole secondatie di tanti 
ignoranti, che formavano lungo l'anno la, di­
sperazione di chi insegnava, e che {bisognava 
poi respingere a gran numera negli esami. 

Quindi per impedire tanto infelice rinnova­
mento è venuto il decreto Villari che ordinò 
l'esame di ammissione per entrar nelle scuole 
secondarie, togliendo per questo fine ogni va­
lor legale alla licenza elementare; né il mini­
stro Villari né il Martini che gli successe sep­
pero trovare altro rimedio..Ma il rimedio fa 
insufficiente al bisogno: e di ciò mi sono as­
sicurato interrogando vari insegnanti ginna­
siali. Ben fece aduuque il ministro Baccelli ad 

abolire il decreto Villari che aveva cagionato 
tanti danni a centinaia di famiglie, senza rial­
zar quant'era d'uopo l'istruzione secondaria. 

Ma il malo che si lamenta dopo il .1888 starà 
tuttora, e l'Italia seguiterà ad essere rinno­
vata nel modo che abbiam detto, so il ministro 
si limita al decreto dell' 11 gennaio. Il prov­
vedimento necessario è duiique la riforma al­
meno parziale della istruzioni e dei programmi 
del 1888, sicché l'istruzione elementare rag­
giunga «ncora il fine di preparare all'istru­
zione secondaria. Ed "è chiaro otte la necessiti 
di questo provvedimento dopo il decreto del­
l '11 gennaio si è fatta ancor maggiore. 'Ma 
poiché alla considerazione del ministro questa 
conseguenza già non può essere sfuggita, per­
ciò colla condizione che questo sia il princi­
pio di un'ulteriore riforma dell'istruzione ele­
mentare, e eolla certezza ehe la condizione 
sarà tr» breve adempita, plaudo di cuore »1 mi­
nistro Baccelli pel R. decreto dell' 11 gennaio. 

Prof. AKQELO MOLINA 

LI 

sere abituato a leggere noi manoscritti sotto 
posti a! suo esame, opere simili alla mia. Di­
ciamo dunque tre settimane, bene ! Otto gior­
ni dopo chiedo la lettura al comitato. L'esi­
go, al bisogno. 

Riceve la mia opera per acclamazione e le 
dà ad unanimità un voto di favore, lu tutto 
un mese. Il tempo per metter in iscena ì tre 
atti. Mettiamo sei settimane. Giungo d un 
totale di due mesi prima del giorno della rap­
presentazione. 

Adesso, mettiamo che m'inganni nei cal­
coli, e per non illudermi, raddoppiamo il tem­
po, È chiaro come, il giorno che la mia ope­
ra dev' essere rappresentata fra cinque mesi 
al più lungo ; ora, ne ho quattordici per giun­
gere allo scopo, sono dunque ln anticipazione. 
Quando si petisa che vi sono taluni che pre­
tendono ancora che il vero merito provi tutte 
e pene del mondo a riuscire... Gli sciocchi !. 

Ripetono le voci calunniose che spandono le 
mediocrità respinte I Sì I sì !... vedrò ben pre­
sto il mio nome stampato in grosse lettere su 
quei begli avvisi dinanzi ai quali si ferma la 
folla, le appendici del lunedì porteranno fino 
a Brest il rumore de' miei successi e 1' eco 
dei miei trionfi !.,. 

Nel novembre del 1889 furono assegnate 
speciali ricompense agli agenti che si fossero 
più distinti nella repressione dei contras­
bando. 

Ora, l'on. Sonnino ha potuto rilevare che 
le proposte, sia di encomie che di premio, 
fondavansì sovente su operazioni per le quali 
noa concorrevano, a favore degli agenti, reali 
titoli di merito. • 

Si è perciò dispesto che gli intendenti ri­
volgano un encomio agli agenti di finanza 
efee avranno ottenuto sequestri importanti di 
merci di contrabbando, per i quali si siano 
trovate non lievi difficoltà. 

Un premio non superiore a lira 50 sar i 
accordato dal Ministero per i contrabbandieri 
arrestati sia al confine, per quanto riguarda 
le merci di comune commercio, sia nell'in­
terno dello Stato, per quanto riguarda il ta­
bacco ed il sale. 

Per il conferimento del premio occorre che 
la merce sequestrata sia in quantità notevole, 
e che non sorga dubbio sul tentativo di con­
trabbandarla, o che l'arresto dei contrab­
bandieri sia stato eseguito con pericolo degli 
agenti. 

Si è mantenuto il premi» di L. 1000 da 
conce-'ersi a quello degli agenti di finanza, 
cha nel corso di ciascun anno avrà offerto 
un maggior numero di lodevoli risultati di 
servizio. 

Le Intendenza, faranno poi oggetto di spe­
ciali proposte al Ministero per le rimunera­
zioni da concedersi e per gli encomi da ri­
volgersi all' Arma dei Carabinieri, agli agenti 
di pubblica sicurezza, dèi dazio consumo e 
municipali, ed al personale di servizio dolio 
ferrovie, che abbiano prestato opera .utile nel» 
la repressione del contrabbando. 

Ci siamo astenuti fino ad ora dal dare mi­
nuziosi particolari sul carattere di Gilberto 
Pascal. 

Pausavamo, e non senza ragione, che dalle 
sue parole e dai suoi "atti scaturirebbe una luce 
sufficiente a far bene apprezzare le qualità e 
i difetti del giovane. 

Forse si potrebbe credere che 1' amor pro­

prio e la presunzione lo dominassero da tiran­
no assoluto. 

Saremmo nell'errore. 
No, Gilberto non è né vanitoso all' eccesso, 

né presuntuoso oltre misura. 
Giovane intelligente, aveva la coscienza del 

suo valore che era reale, ma non gli accade­
va punto di collocarsi al disopra della sua 
propria stima. 

Conoscendo poco il mondo e non essendo 
mai entrato In lotta colla società per trac­
ciarsi, in mezzo ad ostacoli di ogni specie, il 
cammino di un avvenire qualunque, Gilberto 
conservava le sue illusioni che prendeva in­
genuamente per realtà. 

La commedia che aveva composta e sulla 
quale riposavano tutte le sue speranze, non 
si raccomandava, senza dubbio, né per l ' in-
telligeuza della scena, né per l'abile impiegò 
degli artifizi del mestiere. Ma essa non era 
punto un'opera ordinaria; l'immaginazione 
non vi faceva difetto, e i particolari ingegno­
si, trattati con spirito, ne rendevano il suc­
cesso possibile, e diremo volentieri probabile, 

Gilberto aveva paragonato coscienziosamen­
te la sua opera ad una quantità di altro fa­
vorevolmente accolte dal pubblico. 

Da quest'esame e da questo paragone ne 
era risultata la certezza che i suoi tre atti 
meritavano i' onore degli avvisi. 

Il povero giovane ignorava aticora che cosa 
fosse il primo passo da farsi nei sentieri spi­
nosi di quella carriera odiosa della letteratura 
drammatica!.,. 

Non sapeva quanti ostacoli press'a poco in­
sormontabili sorgevano tra lui e l'effettuazione 

del suo sogno. 
Non aveva mai avuto a che fare con quei 

direttori che percorrono senza attenzione un 
manoscritto firmato da un nome sconosciuto, 
lo leggono nel partito, prese di trovare l'ope­
ra impossibile a rappresentarsi, e spesso, per 
giudicarla, l'affidano a impiegati di bassa sfe­
ra, che non sanno il francese, e talvolta han 
persino poca pratica d'ortografìa. 

E giacché siamo su questo soggetto, ci sia 
permesso di combattere con alcuno linee un 
pregiudizio troppo generalmente diffuso tra i 
direttori parigini. 

Questi signori non aprono volentieri, ed a 
due battenti, le porte dei loro teatri che ai 
drammaturghi e ai comediografi in voga, a ai 
romanzieri di riputazione che vogliono provarsi 
anche nel dramma. 

E ciò in virtù di quel principio che ci sem­
bra insostenibile: vale a dira che i nomi co­
nosciuti sono i soli che attirino la folla. 

Quest'assioma, ammissibile forse per i libri, 
è completamente falso per le opere, 

Il lettore che compera o piglia a prestito 
un romanzo, sa bene che questo romanzo è 
di Dumas, di Giorgio Sand, o mio, ma i tre 
quarti degli spettatori che occupano una sala 
di teatro, ascoltano, applaudiscono o fischia­
no, senza conoscere nemmeno il nome dell'au­
tore. 

I drammi di Dumas e quelli di Victor Hugo 
(quando Victor Hugo faceva dei drammi), le 
commedie di Dumas figlio e quello di Ponsard, 
sono, senza dubbio, le sole eccezioni. 

[Continua) 



SICIUJL-LUJHGIJkM 
A r r e s t i d e l facinorosi •- Onori l icenze 

a l c a r a b i n i e r i - D u e o rd in i de l 
( j iorho . 

Massa, 28. 
Gli arresti fatti .ieri fra . Massa e* Carrara 

ascendono a trentacinquo, fra cui uno di A-
venza ferito leggermente nelle ultime som­
mosse, ••' 

Usci dall'Ospedale il brigadiere (Tei cara­
binieri a cavallo rimasto ferito nello scontro 
della Foce. 

Il Re ha conferito la medaglia d'argento 
al valor militare al vicebrigadiere Mugnaini, 
al defunto carabiniere Botolini ed al carabi­
niere Falco pel conflitto nella notte del 13 
corrente in Avenza. 

Essendo stati rotti i fili telegrafici a Fardi-
novo, furono ordinati i servizi di truppa il 
cui risultato fn l'arresto di tre autori del cri­
mine. 

Il commissario straordinario Heusch diresse 
alle truppe un ordine del giorno encomiando­
ne il contegno additando loro, l'esempio di 
valore dato dai carabinieri di Avenza deco­
rati con medaglia d' argento al valore mill-

. tare, dal Re. 
Un altro ordine del giorno del colonnello 

Zanelh, comandante delle truppe di Carrara, 
menziona particolarmente il caporale richia­
mato Castellini Alessandro che molto si di­
stinse nel conflitto coi rivoltosi dinanzi alla 
caserma Dogali, .,,'., 

[Soppres s ione d i u n g i o r n a l e 
Sc iog l imen t i di fasci 

. Catania, 28 
Un decreto prefettizio ha soppresso il gior­

nale radicale VUnione che avea pubblicato un 
' articolo senza sottoporlo alla censura. 
' In Ramaccà furono sciolti I Fasci del circolo 

operaio e della Sociotà agricola. 
L a c a l m a in Sici l ia 

Palermo, 28 
La massima tranquillità continua in tutta la 

provincia e lo scioglimento dei Fasci ed il di­
sarmo proseguono regolarmente. 

F O R B I C I A L L O P E r \ A 

Carducci... calzolaio, o più esattamente 
il calzolaio Carducci. 

A Roma, in Piazza Montecitorio, ha bot­
tega il calzolaio Carducci, che talvolta spin­
ge la sua modestia sino a paragonarsi al 
poeta omonimo, dicendo •. 

— Dopo tutto lavoriamo allo stesso scopo. 
Lui fa i versi ed io le scarpe. Dunque tutti 
e due ci occupiamo... dei piedi. 

li calzolaio Carducci è anche uno dei più 
efficaci prosatori che si conoscano. Egli ha 
esposto nella sua vetrina questo cartello: 

Avviso 
«Pe r evitare che certe persone poco lo­

devoli si disturbino per scassinare le ve­
trine, per il loro scopo, si previene a que­
ste che le calzature esposte sono tutte scom­
pagne, quindi di nessun valore. > 

L' idea è così felice che ha ispirato a un 
collega del «Don Chisciotte • questo breve 
formularlo: 

Sulle provocanti rotondità d'una signora: 
' Avviso 

• Per evitare che qualche scostumato si 
prenda qui sopra delle libertà, si previene 
che... tuttociò non è che gomma elastica. • 

Sul gilet di un bell'uomo: 
Avviso 

« Per evitare che qualche giovane signora 
s'innamori di me per il suo scopo, si pre­
viene che io fui in Africa e rimasi ferito a 
'Dogali. • 

Sopra un gruppo d'alberi: 
Avviso 

«Per evitare aequestri od altre perse­
cuzioni da parte della forza pubblica, sì 
previene che noi siamo pini e non bandiere 
anarchiche.» 

Sul sipario di un teatro d'operette: 
Avviso 

«Per evitare ai giovanotti inopportune 
commozioni, alla vista delle procaci nudità 
delle ballerine e delle coriste, si previene 
che la più giovane di esse non conta meno 
di dodici lustri. • 

Per finire: Circolare del presidente del 
Consiglio agli ambasciatori presso le po­
tenze estere: 

Avviso 
« Per evitare che l'Europa si allarmi del 

pugno di ferro, si previene che esso è di 
cartone verniciato con la piombaggine, quin­
di nessun valore, » 

X 
Una lettera di Napoleone. 
Ora che continua la moda napoleonica, 

per la quale ogni giorno si trova un'aned­
doto, una curiosità, un documento nuovo 
che si riferisca al grande conquistatore 
presento ai lettori questa lettera inedita 
dall'imperatore diretta all'amica ; 

Milano, 29 aprile Uopo pranzo 
MrO DOLCE AMORE, 

«Non so perchè da stamattina sono più 

allegro. Ho come un presentimento che tu 
sia partitaiper venirmi a trovare. Bìsne in­
teso tu passerai per il Piemonte; la via è 
migliore eipiù corta. Questo paese di'Lom-
bardia è bellissimo; ed io sarò felice da 
impazzire, quando ti avrò riveduta. 

Bada di non ammalarti. No, tu starai 
benone; ed avrai un bambino bello come 
sua madre, che ti amerà esime suo padre, 
e che quando tu sarai vecchia, di qui a 
cent'anni, farà la tua consolazione e la tua 
felicità. Ma da oggi a quel giorno bada di 
non amarlo più di me. ' 

Comincio già a diventar geloso. 
Addio, «.mio dolce amor - addio, ama­

tissima. Vieni presto a sentire la buona 
musica e a vedere la bella Italia. Non le 
manca che la tua vista ; tu la abbellirai ai 
miei occhi. Tu lo sai; quando la mia Giu­
seppina è in qualche luogo, io non vedo 
altre che lei. 

Bonapartè » 
Convien proprio dire che la ragion di 

Stato sia ben crudele per dividere un uomo 
ed una donna che si amavano a questo 
modo. 

X 
Arte applicata all'industria. 
Cosi suona la frase, ma .sarebbe certo 

più esatto, nel caso di cui parlo, invertir» 
i termini e intitolare l'asterisco: l'industria 
applicata all'arte. 

Sapete a qual tasso il tenore Tamagno 
sa far pagare i suoi fenomenali do di petto? 

Egli ha conchiuso in questi giorni il con­
tratto per un giro in America, coll'impresa 
Abbey e Grau, in ragione di otto mila 
franchi per sera, pari a 400,000 franchi per 
cinquanta rappresentazioni che gli sono 
assicurate. 

Oh aveva ben ragione il buon Beppe 
Giusti : 

Dell'ugola il tesoro e dei registri 
Di noi stuccati gli sbadìgli appaga. 
Torni Dante tre paoli: a te la paga 

di sei ministri. 
Con quel che segue del canto. 

X 
La leggenda della bellezza. 
Badiamo, son gli spagnuoli che la rac­

contano. 
Dio convocò un giorno a consìglio gli 

apostoli, e disse loro di scegliere ciascuno 
un paese da proteggere, aggiungendo che 
accorderebbe ad ogni paese la grazia chie­
sta dal suo patrono. 

— Ma, disse, quando fu salito al seggio 
di presidente, voi non siete che undici. 

— Signore, è San Giacomo che manca. 
— Non importa : siamo in numero: là 

seduta è aperta. 
S. Pietro scelse Roma, S. Paolo l'Inghil­

terra, S. Giovanni le Provincie francesi, ece. 
Il consiglio era finito, quando S. Giacomo 

apparve, tutto in sudore. 
— Perchè non sei venuto in tempo? gridò 

Dio. 
= Scusatemi, Signore: vengo da un paese 

impareggiabile. Non ho mai visto donne 
simili. 

— E che paese è questo? 
— La Spagna. 
— Bene. Prendila sotto la tua protezione. 

E qual grazia chiedi ? 
S. Giacomo riflettè un istante: 
— Signore, desidero che quel paese ab­

bia sempre belle donne. 
Accordato. 
Ripeto, si tratta dì taglierini fatti in 

casa. 
X 

Le sciocchezze: 
Storica. 
Un signore che soffre fortemente ai emor­

roidi entra in una farmacia di questo mondo 
con ricetta che ordina lavacri alti... dove si 
capisce. 

Il farmacista legge e dice: 
Il signore deve fare gargarismi alla.... 

gola? 
Tableau! 

X 
Una partita d'onore:. 
Un amico raccontava ad un altro. 
== Una sola volta in vita mìa ho ricevuto 

un calcio. È affare di 20 mesi fa. La cosa, 
naturalmente, e andata a finire sul ter­
reno. 

— Davvero? 
— Sicuro; siamo rotolati in terra, io e 

l'avversario; io, per l'urto ricevuto, lui per 
aver perduto l'equilibrio. 

X 
Bebé, dopo aver letto la storia sacra, 

chiede alla mamma: 
— Perchè Gesù, risuscitando, appare pri­

ma alle donne? 
= Perchè desiderava che la notizia si 

diffondesse presta. 
X 

La sciarada: 
Tramuti col primier biade ed avene: 
Cape l'uva pigiata il mio secondo; 
In fra sette fratelli, inclito al mondo, 
Sorge a Roma il total con ville amene. 

Quella d'ieri : 
FELICE 

LA FORBICE 

La coltivazione del Tabacco 
• IN IT A-tri 

Per quanto si possa ossero liberl'Scamoist! 
non si giungerà mài al punto di notreongra-
tularsi che l'Italia potrà essere in grado di 
provvedere da sola ai tabacchi, chejprima, a 
carissimo prezzo, si comperavano dall'Oriente. 

GII esperimenti fatti in questo anno sono 
riusciti benissimo, specie quelli fatti nella pro­
vincia di Lecce. 

Ecco brevi notizie intorno agli esperimenti 
fatti. 

A Lecce sella scuola pratica di agricoltura 
si è coltivata, su di una zona dì are venticin­
que, la varietà Adrianopoll da Auto e da funio 
sotto la direzione e la sorveglianza dell'agente 
dei tabacchi signor dottor Vincenzo Candioto. 
A Poggiardo si è sperimentata la varietà Do-
xato-Drama da fumo, si una zona di are tren­
tacinquenne ad Alessano, su una zona di are 
venticinque la varietà Erzegovina, pare da fu­
mo, sotto la direzione del sig. Achille Splen­
dore. 

Tutte e tre le varietà sperimentate hanno 
dato risultati ottimi: si sono avute delle foglie 
aromatiche, elastiche, combustibili, di' un bel 
colore giallo-dorato, specialmente nella Scuola 
Agraria. 

Ciascun appezzamento venne suddiviso in 
lotti, Iti modo da potere esperìmeatara l'effetto 
di varie concimazioni. Si sono adoperati la 
torba, le ceneri di tabacco, il sovescio di tri­
foglio rosso, di fava e di lupino, ed il oprino 
0 pecorino. Meno la prova eoa cenere di ta­
bacco-mista a torba, che ha prodotto medio­
cre, gli altri e specialmente la torba sola ed 
il caprino ban dato ottimi risultati. 

Nel prossimo anno saranno ripetuti gli espe­
rimenti, su zone di terreno più grandi ; spe­
riamo che i risultati sieno riconfermati 0 così 
la coltura della varietà di levante sarà gene­
ralizzata. 

Intanto è bene osservare che anche il Ken­
tucky è tabacca adatte al fumo ed oggi, che 
ancora non è concesso a tutti l'orientale, sa­
rebbe bene coltivarlo invéce di tante altre va­
rietà che si prestano solo al fiuto. 

Il Bianchi riportò gravissime ustioni, spe­
cialmente ad una gamba. 

Fu portato in casa, mosso a letto ; il sue 
stato è grave, e per giunta, dà segni di pazzia., 

T o r i n o , 2 8 . — Sono 1 duo fratelli Florio 
che ritornarono.semi-gelati dalla salita di ca­
po d' anno al Monte Rosa. 

Le loro condizioni sf fecero talmente serio, 
che all'Alfredo si dovettero testé amputare i 
due piedi od a Cesare quattro dita del piede 
destro. 

S:F»O:R.T 
- ( o l ­

i l e c o r s e a S a n S i r o ne l 1 8 9 4 
La Società Lombarda per la Corse al galop­

po ha pubblicato il programma delle sue riu­
nioni di primavera ed'alitano 1894. 

La prima comprenderà 5 giornate: domenica 
13, lunedì 14, giovedì IT, domenica, 20, gio­
vedì 24 maggio - con un complesso di 142 mila 
lire di allocazioni per 28 corso. 

La seconda 0 la quinta giornata sono de­
stinata allo corse ad ostacoli, e si correrà il 
14 maggio su in. 4500 steeple-cbase (handicap) 
Castellazzo (L. 7000), e il 24 sullo stesso per­
corso la corsa di siepi Milano (L. 7000;. 

Il Premio Milano (L. 10,000) per cavalli di 
anni 3 ed oltre nati in Italia, sarà corso nella 
prima giornata; nella 3 l'handicap di Lom­
bardia (L, 12 mila) ; nella 4. il Gran Premio 
del Commercio (L. 50 mila). 

La Riunione d'autunno avrà tre giornate: le 
tre ultime domeniche di ottobre — 14, 21 e 
28 — con un complesso di 51,500 lire di pre­
mi per .18 corse. 

Si correrà nel 1. giorno il Criteriun inter­
nazionale (L. 500), nel 2. il Gran Criterium 
internazionale (L. 6000), e la terza giornata 
riserva agli ostacoli avrà un premio nuovo 
(lire 4000) pei due anni su distanza di m. 1000. 

Come si vede, le due Riunioni assumon sin­
golare importortauza per la cifra cospicua dei 
premi come non l'ha nessun altro turf italiano, 

'e per le innovazioni portate nel programma di 
questo anno. 

Sronaea del Hegno 
R o m a , 2 8 . — In via Bergamo il chiava­

re Leonardo Loraaschì, d'anni 87, da Roma, 
venuto a questione con un suo lavorante, a 
nome Cesare, ebbe da questi un colpo di 
martello alla fronte. 

— Crediamo sapere che si stia provveden­
do ad un largo movimento nel personale delle 
questure, per. rimediare alle deficienze del 
servizio che sono state segnalate da molti 
prefetti; 

Mi lano , 2 8 . — Un audace e ingente bor­
seggio venne perpetrato a danno del signor 
Carugafi Federico, quarantenne, notissimo ne­
goziante di formaggi che ha deposito fuori 
Porta Ticinese. 

Egli reduce da Arona òv'era stato per af­
fari - verso le 18 1(2, alla stazione Centrale 
mentava sul tram che conduce in piazza del 
Duomo. 

Aveva in una tasca interna del soprabito 
un pacco dì biglietti di piccolo taglio, per li­
re 1200; in un'altra tasca interna della giac­
ca il portafoglio con 6000 lire in biglietti di 
grosso taglio. 

Quando fu in piazza della Scala constate 
che il portafoglio e' era. 

Al momento di scendere in Piazza del Duo­
mo dinanzi alla Birreria Casanova, il porta­
foglio era sparito. 

Il signor Caratati si guardò per un pezzo 
d'intorno - poi si decise a denunciare il suo 
sgraziato caso alla Questura. 

P a l e r m o , 2 8 . — Nella zolfara Canna-
ralla a Oastrogiovanni una frana seppellì al­
cuni operai. 

Si deplorano due morti. 
E la terza disgrazia del genere che in quin­

dici giorni avviene in questo territorio. 
Genova , 2 8 . — Cessò l'affluenza dei cor­

rentisti alla Cassa di risparmio. 
— Certo Camoglino, cinquantenne, rinca­

sando di notte ubbriaco, precipitò in un bur­
rone presso Sori, restando cadavere informe. 
Lascia dieci figli. 

Napol i , 2 8 . — Oggi, il panico pare che 
sia di molto diminuito, se si deve giudicare 
dal numero delle persone che si son recate a 
ritirare 1 depositi fatti nelle rispettive Banche. 

Speriamo che il buonsenso continui a trion­
fare. 

Enormi depositi, intanto, si fanno alla Cas­
sa di risparmio del Banco di Napoli. 

P a r m a , 2 8 . — Nella frazione di Lenti-
glone, mentre certo Bianchi Remigio stava 
travasando petrolio da uu recipiente grande 
ad un piccolo, Il liquido prese fuoco. 

Il recipiente grande scoppiò, lanciando pe­
trolio ardente sui circostanti. 

Alle grida del colpiti accorsa genio, ma non 
fu possibile prestaro valido aiuto ai disgra­
ziati. 

La. moglie del Bianchi, di nome Maria Mora 
e tre suoi figli, abbruciarono vivi. 

CROMI CA DELLA PROVINO IA 

dei loro attrezzi rurali, ritornare allo propri 
case, contenti di aver guadagnato di ck| 
mantenere i loro cari. 

S'abbia quindi l'egregio ed impareggiabili 
signor conte 1 sincori encomi dal suoi annuii 
ratori ; ed i caldi ringraziamenti dei povnreilf 
che sanno di aver trovato" in lui un generosi 
signora' e padre, e nei fratelli Turri cordialiJ 
timi amici. MOCDXTJNI ANOBIO [_ 

S. P i e t r o Enfli'i, 2 0 . — Anche in queliti 
Comune si è costituito il Comitato per a 
sottoscrizione-protesta, a favore t'alio famigli 
delle vittime di Algus Mortes, nelle pevseilj 
dei signori Dalla Pozza Guido, Dona Luigi,M 
Todescan Giuseppe di Abramo. 

Lo scopo eminentemente patriottico 
scelta delle persona suddette ci fanno fidanti 
che 1 cittadini di questa Comune coutrlbnj.1 
ranno al buon risultato. Eolo f 

(NOSTRE CORRISPONDENZE) 
T r i n a n o , 2 6 . — lori a Tribano seguirono 

i 'funerali del nobile conte Pietro Bruzolo-Mi-
lizia. 

PUossì dire che quasi tutto il paese prese 
parte alla mesta cerimonia rendendo così l'ul­
timo omaggio a questo suo illustre cittadino 
discendente dalla nobile famiglia degli Sca­
ligeri Signori di Verona. 

Il 'conte Bràzolo anche dopo la sua morte 
volle mostrarsi benefico, legando L. 6000 alla 
Congregazione di Carità di qui L. 500 a quella 
di Anguillara, L. 500 a questa Società operaia 
ed altre 500 a quella di Anguillara. 

Al Cimitero parlarono l'avv. Federico Su-
man Sindaco di Tribano, è l'avv. cav. Dome­
nico Deganello di Oonselve. Entrambi furono 
felicissimi nel tenere l'elogio al Nobile E-tinto, 

Ai funebri assistevano V intero Consiglio Co­
munale le rappresentanzo della Società Ope­
raie di Tribano ed Anguillara delle quali era 
socio benefattore da molti anni. 

Bonomo. 
M o n t a g n a n a , 2 7 . — (r) Funerali — 

Veramente solenni riuscirono i funerali fatti 
giovedì ai compianto pro-sindaco Zeni dottor 
Antonio. 

Numerosissime le epigrafi e più ancora le 
corone che coprivano il funebre carro del la­
crimato nostro gentiluomo. . 

Sulla bara pronunciarono sentite ed affet­
tuose parole gli egregi signori : Cieco dottor 
Girolamo pel municipio, il nostro deputato 
comra. Chinagli», ed il signor pretore avvo­
cato Venturini. 

In Pretura. — Giovedì pure si svolge pres­
so questa Pretura il processo . a carico Mala-
man e Annibale Rolandi, per ingiurìe e le­
sioni. 

Stante però i buoni uffici dell'egregio si­
gnor Pretore, il Rolandi desistè dalla querela 
dietro ampia ritrattazione del Malaman, che 
in udienza deplorò le parole usate contro l'An­
nibale Rolandi, del quale apparve luminosa­
mente provata l'onoratezza. 

Tiro a segno. — Ci fu gentilmente tras­
smessa la relazione della Presidenza della So­
cietà Mandamentale del tiro a segno Nazio­
nale. 

È un hel lavoro, ricco di quadri e di dati, 
riprovanti sino all'evidenza tutta la cura del­
l'egregio cavalier Bressan e tutta la Presi­
denza portano all'utilissima e patriottica isti­
tuzione. 

P o n t e c a s a l e 2 8 . — Non v' hanno parole 
per encomiare, come veramente conviene, il 
generoso cuore dell' illustrìssimo signor conte 
Antonio Dona Dalle Rose che coadiuvato da­
gli egregi agenti signori fratelli Turri, prov­
vide largamente affinchè gli operai della sua 
vasta tenuta in Pontecasale e limitrofi paesi, 
non abbiano a mancare di lavoro. 

È bello e commovente insieme il vedere fi­
nita l'opera giornaliera, sfilare allegri dalla 
anzidetta tenuta, un circa 200 operai armati 

CRONACA VENETA 

L J B Ì G R A N D I O S A I É S T A Q A B A L L O ! 
A M O N T E B E L L U N A ' 

' Monlebelluna, 28 gennaio. 
(g.c.r.). Ieri sera nel salone del Municipio) 

gentilmente concesso dal< signor Peratonorj 
sindaco della simpatica cittadella, ebbe luogo 
una splendida festa da ballo, che anco 
in centri più importanti riuscirebbe diffidisi 
ottenerne una eguale. 

Descrivere l'impressilo .ie che provai entrando 
nel grandioso salone, in mezzo a quella vivida 
luce, a quella gentile riunione di signore e di 
signorine eleganti nelle loro belle toilette?, mi 
riesce difficile. Il delizioso contrasto di tinte,I 
quei visini ornati di un beli' incarnato fra la 
gioia delle danze, quelle dhiome brune e biondo 
dai riflessi dorati, formavano un quadro tanto 
stupendo che lo sguardo ne rimaneva abba­
gliato. 

Alle otta precise l'orchestra trevigiana, di­
retta dal bravo giovane maestro Mannoni, suo-1 
nava il primo ballabile; le note gaie vibra­
vano per l'aria satura di profumi e luce, od 
una trentina di coppie graziose cadevano a quel­
l'invito potente che era il segnale del princi­
pio della festa. 

Le .danze procedono con verve sempre 
crescente, le ore passano con rapidità, le qua­
driglie si succedono ad altre coli'inevitabile 
confusione, rendendo così più rumoroso e vivo 
l'ambiente. • . • • . , . . • ; 

Nei brevi intervalli approfitto per dare un 
occhiata al bouquet delle signorine, vi noto 
e signorine sorelle Legrenzi in bianco' e ver-
lde mare, la signorina Rizzardi d'Asolo dalla 
bèlla figura flessuosa, la signorina Carrèra ia 
rosa, un fiore appena sbocciato, Plotti Nella 
di Treviso in bianco con guarnizione arancio 
Conto in lilla, sempre sorridente, Ceocotti dì 
Vicenza in tortora, dagli occhioni neri e me­
ditativi, le sorelle Peratoner in bianco, e tan­
te altre di cui gli amici miei non seppero dir­
mi il nome, ma tutte distinte danzatrici, che 
nella ridda vorticosa traevano sempre più 
forza. 

Giro lo sguardo verso le signore e scorgo 
fra tante altre la signora Regina Pollin in 
rosso ricoperto di merletti, vero tipo greco, 
la nobile signora Bianca Albuzio in crème, 
con pizzi di Valenciennes elegantissima. 

Del sesso forte una vera legione di cavalier 
pieni di brio, tutta la haute di Montebelluua, 
molti di Venezia e di Treviso, perfino l'amico 
de Zorzi, rappresentante delle nordiche ra­
gioni. 

Le danze si protrassero fino alle ore sei; nel 
salone cessati i suoni, era un avvicendarsi di 
saluti affettuosi, di promesse d'arrivederci, 
uno scambiarsi delle dolci impressioni e vivo 
desiderio di trovarsi di nuovo riuniti a godere 
di tanta bellezza ed eleganza. 

11 servizio di buffetteria, fu ricco ed ot­
timo. 

Pel felice esito della festa va tributato ogni 
ogni elogio alla Presidenza nob. avv. Albuzio, 
Conto e Pollini: la gloriosa triade, che si mo­
strò valente di compiere miracoli, m'incarica 
di ringraziare il signor Sindaco del luogo, 
pella cortese concessione delle sale 0 provve­
dimenti di servìzio, contribuendo così, col suo 
autorevole aiuto, a rendere memorabile la so­
rata del 27 gennaio 1894. 

CRONACA DELLA CITTA 
l e cond iz ion i di s a l u t e del p ro l . B a r -

b a r a n . 
Pur troppo le ultime notizie sullo stato di 

salute del prof, don Domenico Barbara» la­
sciano poche speranze. 

L'ammalato è aggravatissiino 0 si teme vi­
cina la catastrofe. 

Assoc i az ione v o l o n t a r i 1 8 4 8 - 4 9 . 
Sono Invitati 1 soci a radunarsi nel giorno 

30 gennaio 1894 alle ore 9 1|2 nella Loggia 
alla Gran Guardia (Piazza Unità d'Italia) per 
intervenire ai funerali del socio Maggio dott. 
Marco Antonio. 



LA SALUTE DEL NOSTRO DIRETTORE 
Siamo lieti, e con noi lo saranno i lettori, 

di annunciare che l'egregio nostro Direttore 
cav. Francesco Beltrame s' avvia ad un per­
manente miglioramento, che ci assicura la sua 
prossima guarigione. 

Nei giorni della sua malattia il cav. Beltra­
me ha avuto da ogni parte tante manifesta­
zioni d'affetto, che gli riuscirono graditissime 
e gli confermarono una volta di,più le gene­
rali simpatie dei nostri concittadini. 

Anche ieri l'illustre senatore comm. Alberto 
Cavalletto si recava a visitare il nostro caro 
amico, contribuendo con quest'atto lusinghiero 
di deferenza a dimostrare l'unanime interessa­
mento per la salute dell'egregio capitano Bel­
trame. 

Questo annuncio serva ai numerosi amici 
di doverosa partecipazione e dica una volta di 
più al nostro Direttore l'augurio di tutti pol­
ii suo definitivo ristabilimento. 

L A 

Sottoscrizione patriottica 
PER AIQUES MORTES 

(•) Greggio Oatterino 
Bevilacqua Luigi 

5.00 
2.00 

L. 7.— 
Somma precedente » 1444.35 

Totale L. 1451.35 
(') 11 sig, Greggio ci accompagnava la sua 

offerta con la presente : 
Padova, SS Oennaio 1894. 

ONOB. SIG. DIRETTORE 

•del giornale IL COMUNE 
P A D O V A 

Ora più che mai, dopo l'offerta spontanea 
della Francia, il sentimento di patriottismo 
spinge gl'italiani a dover in breve completare 
l'opera umanitaria. 

Possa il tenue obolo di uno che ne ha po­
chi, essere di sprone a tanti che ne hanno 
molti. 

Gradisca, egregio signore,! sensi di perfet­
ta considerazione. 

Di Lei devotissimo 
OATTERINO GREGGIO 

m J^X 

f r v .:<r , rr *r . 

Joailo dei bambini 
Il risultato economico deve esser stato sod­

disfacente a quauto almeno mi disse ieri un 
signore del Gomitato. 

Altrettanto francamente non possiamo dire 
della festa, che non riusci quale ce la sarem­
mo aspettata e quale ce la faceva prevedere 
la solerte attività del Comitato ordinatore. 

Di bambini noi ne abbiamo contati appena 
una ventina, e di questi quattro soli in. co­
stume, e cioè la figlia del professore Crescini, 
un amore di bambina in un elegantissimo co­
stume da maga, una graziosissìma odalisca raf­
figurata da una signorina Corinaldi; una con-
tadinella molto carina era la bambina Sacer­
doti, ed un minuscolo pescatore chioggiotto il 
fanciullo Orefice. 

In numero discreto erano invece gli adulti, 
ed abbiamo notato fra essi le più eleganti si­
gnore e signorine della nostra aristocrazia. 

Tirando le immancabili; somme - dobbiamo 
concludere come avevamo principiato, consta­
tando cioè che la festa avrebbe potuto.riuscire 
più brillante. * 

Quale la causa del fenomeno? 
Percento nostro rinunciamo a ricercarla, e 

non possiamo a meno, nel chiudere questi af­
frettati cenni di cronaca, di tributare a tutti 
i componenti il Comitato un sincero ed incon­
dizionato elogio per il modo come essi orga­
nizzarono la festa e per l'attività addimostrata 
onde dovesse riuscire ottimamente. 

Alle 17.30, quando noi abbiamo lasciata la 
elegante sala del Verdi, dopo il cotillon dei 
bambini, comandato dall' infaticabile Cesarano, 
ad essi si sostituirono gli adulti, e così in sul 
finire la festa acquistò quel brio che fino al­
lora le era mancato. 

* * 
Cas ino dei Negoz ian t i . 
La Presidenza ci prega di pubblicare che 

oltre ai trattenimenti enunciati nella Circo­
lare 12 corrente, spedita ai signori soci, a-
vranno luogo nel corrente carnovale le solite 
festine di famig Ha e precisamente nei giorni 
di Giovedì 1, Domenica 4, e Martedì 0 feb­
braio p. v. alle ore 21, 

La prima di .dette festine sarà preceduta 
da un concerto, a cui hanno gentilmente a-
derito di prender parte le signorine Antoniet­
ta Facco, E. Michelini; nonché i signori Emi­
lio Sertorio e il maestro Giordano Ruzza. 

L a d o m e n i c a . 
S'è detto al cronista : — faccia due righe 

sulla giornata di ieri ; dica del movimento 
cittadino, delle inescherò, delle foste. 

Il cronista ha fatto una smorfia ed ha ri­
sposto: —•' non so cosa dire.... facciano loro... 
provino loro.... 

E così, messi alla prova, nulla sappiamo di­
re. Un po' di gente, qualche màsetrerotto e 
poche mascherine - ecco la crònaca, l'infeli­
ce, la povera cronaca. 

Vi pare che.sia giusta? 

Un t r i on lo de l i ' avv . D o n a t i . 
Alla Corte d'appello seziono seconda, pre­

sieduta dall'illustre magistrato comm. Berto-
lini è proseguita la causa in confronto di Mi-
nesso direttore della Banca Cadorina di Pieve 
di Cadore, che dal Tribunale di Belluno era 
stato condannato a dieci mesi di reclusione, 
sotto l'imputazione d'aver insinuato un cre­
dito fittizio d'oltre 15,000 lire nella procedura 
di fallimento del defunto Achille Vecelli, sui­
cidato in Pieve di Cadore. 

Il processo era di massima importanza, così 
per l'imputazione, che per la condizione del­
l'imputato. 

Appellarono dalla sentenza del Tribunale ili 
Belluno tanto il Minesso che il pubblico mini­
stero; e quest'ultimo sostenendo strenuamente 
l'accusa e l'appellazione, chiese che la Corte 
condannasse il Minesso a due anni e mezzo di 
reclusione. 

Poderoso il dibattito fra l'accusa e ia di­
fesa — rappresentata, la prima, dal cavaliere 
Amati, la seconda dai valentissimi campioni 
del foro Veneto, Leopoldo Piazza e Marco 
Donati. 

La Corte accettando le proposte della di­
fesa, e facendo ragione alle splendide e con­
vincenti arringhe degli illustri oratori, pro­
nunziava sentenza d' assoluzione a favore del 
Minesso. 

.** 
L a p icco la i n d u s t r i a dei i a l sa r i . 
La chiamiamo cosi; gli è certo che i fabbri., 

catori di palanche di stagno non apparten­
gono all''aristocrazia di questi industriali. Do­
po i biglietti da cento .lire, a meraviglia imi­
tati da qualche specialista dell'arte, abbiamo 
i modesti artefici che si accontentano di fon­
dere palanche di stagno. 

11 getto non sarebbe anche cattivo ma è il 
metallo che tradisce 1' adulterazione, sebbene 
con un'affumlcamento si. tenti ingannare i fi­
duciosi. ,;.;, 

Dei pezzi di questo conio privato capitarono 
anche nelle mani di cassieri d'istituti pub­
blici, •; 

L'autorità certo indagherà e soffocherà nel 
più affettuoso abbraccio la nascente indu­
stria. « 

I pezzi appartengono al millesimo 1893 col-
l'effigie di Umberto li sono un po' più grossi 
dei veri e pesano un pochino di più. 

. » . 
II fur to d ì i e r i . 
Certo Pasquali 0. B. d'anni 22, contadino 

di Crespadoro (Vicenza), era da alcuni giorni 
alloggiato all'albergo della Siella sito in via 
S. Massimo e precisamente in vicinanza della 
casa di salute del prof. Bassini. 

Questo Basqualì alloggiava lì appunto per­
chè doveva farsi operare dal suddetto pro­
fessore.: 

Ieri il proprietario dell'albergo signor Fa-
varon s' accorse che dal cassetto aperto del 
suo banco gli mancava un portatoglio conte­
nente alcune cambiali, dei valori ed altre 
carte Importanti. 

I suoi sospetti caddero subito sul Pasquali 
perchè fin dalle prime ore del mattino era 
partito senza dir nulla dall'albergo a non vi 
aveva fatto più ritorno. 

Data denuncia del fatto all'Autorità di P. 
S , si reea?a tosto sopra luogo il delegato si­
gnor Ferrazzi, il quale trovò sul Ponte Pidoc­
chioso il Pasquali e cominciò a fare abilmente 
delle investigazioni. 

II Pasquali sulle prime negò, ma'poi fu co­
stretto a confessare dinanzi ai sospetti che. si 
agravarono sopra di lui. 

Perquisitolo, lo si trovò ili possesso di mo­
nete antiche d'argento rubate allo stesso Fa-
varon. 

Il Pasquali dopo di ciò fu trasferito ai Pao-
iotti. 

Si usti che il prevenuto aveva gettato nel 
vicino canale il portafoglio rubato, contenente 
carte importanti e cambiali. 

Ieri vi fu quindi all'ospitale un grande 
lavoro per tirare su dall' acqua il porta­
fogli. 

Dicesi che la cura alla gamba del Pasqual 
fatta all'infermeria dei Paolotti proceda rego­
larmente. 

Ce ne congratuliamo. 

Omicidio e qrave ferimento 
et 33Et.o3a.€» 

(Telegramma particolare del COMUNE) 
E s t e 2 9 , o r e 12 , 

i ieri sera a Baònè per futili motivi véhnero 
a rissa cinque individui di Arquà con alcuni 
terrazzani. iY,, 

Restò ferito mortalmente certo Tarato An­
tonio d'anni 23, 

Il Turato moriva questa notte. 
Venne anche ferito certo Cappelletto Luigi, 

il quale vorsa in gravissime pericolo di vita. 
Furano sulito, ad opera dei carabinieri, ar­

restati due dei colpevoli, certi Prandoti Gior­
dano e Magarotto Giuseppe. 

Atteudonsi particolari. 

IN TR ITURALE 
P r o c e s s o , I San. Uni-Mala noti i 

Oggi compariranno davanti la seconda se­
zione del nostro Tribunale i duellanti signor 
dottor Benvenuto Barzìlai e Carlo nob. Mala-
notti'ed i padrini signori prof. Castori, dottor 
Michele Maluta, Lugli e dott. Ceceoni: 

Per Barzilai siede alla difesa l'avv. Donati, 
per Malanotti gli avvocati Stoppato e Malnil-
gnati, per Castori l'avv. Bizzarrini, per Cec­
eoni l'avv. Squarcina, per Lugli l'avv. Srai-
derle. , . . . . . . , 

Daremo domani la relazione di questo im­
portante processo. 

Corriere- dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

La replica della brillantissima commedia: le 
sorprese del Divorzio, attrasse al Garibaldi 
pubblico numeróso che applaudì coti calore 
tutti gli artisti della brava compagnia. 

.*. 
Per domani sera è annunciata la serata d'o­

nore dell'artista brillanta sig. Enrico CoraEzn. 
Il pubblico padovano che ha potuto apprez­

zare tutte le qualità dell'egregio seratante ac­
correrà numeroso a festeggiarlo. 

Il programma dello spettacolo è attraentis-
simo; si rappresenterà'. 

ì' La prima note de matrimonio - Scher­
zo comico di E. Bertolazzi. 

2 La beneficiata del celebre tragico Er­
nesto Rossi alle Brentelle, commedia brillan­
tissima in-2 atti e ridotta per l'occasione dal 
seratante. 

31 A Chtozzaf - Monologo in versi in dia­
letto Cbioguiotto. 

4' Un'avventura galante di E. Corazza 
brillante, farsa scritta dal seratante. 

Chi vuol ridere adunque non manchi. 

S P E T T A C O L I P É L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Comica Com­
pagnia veneziana diretta dagli artisti pro-
rietari ZAGO e PRIVATO darà questa sera ; 

I pellegrini de Marostega 
Ore 20.30. 

Le famiglie Velluti e Ceccato partecipano 
coll'animo straziato la murte avvenuta ieri 
allo 1 pòrci., dopo penosissima, malattia, mu­
nita dei 'confort) religiosi, della loro amatis­
sima 

M A R I A V E L L U T I 
a'anni HO 

I funerali avranno luogo in Novénta Pado­
vana, martelli 30 cdrr, alle orò 9 indi al Ci­
mitero di Padova. 

Serve la presente quale partecipazione par­
ticolare, dispensando dalle visite. 252 

Ad un sòcio del Club di Soherma venne 
scambiato, nella festa del 27 n. s. data al ca­
sino dei Negozianti, il [roprio cappello. 

Si prega, chi per caso lo avesse raccolto, 
a volerlo riportare al Club, ove ritroverà , i 

Il cappello appartenente a detto socio 
| club, porta le cifre A. P. intrecciate. 

del 

Nostre informazioni 

Quaranta anni dì succèsso! 

L 'OLIO NATURALE 

EGATO DI MERLUZZO 
del chimico farmacista j 

J. SERRÀVALLO di TRIESTE i* 
p r e p a r a t o a I r eddo c o n fegati Irescli i 

e scel t i in T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a 

ha sos tenu to e sos t iene v i t t o r iosamen te la lo t t a di fronte 

ad a l t r i OLI I ed E M U L S I O N I . - Questo o t t imo r i cos t i t ueu ta 

NDISP1SN3AB I L E AI B A M B I N I ed agli A D U L T I D E B O L I 

HABOA M I'ABBMOA s ' t r o v a , g e n u i n o , dai seguent i d e p o s i t a r i : 
B r e s c i a : S. CALABRIA — Flesso L m b e r t i a t t o ' : F. FRANZOJA - L e g n a n o : G. 

VALERI — P a d o v a : CORNELIO. PIANERI e MAURO — T r e v i s o : ZANETTI - U d i n e : 
COMMESSATI e OIROLAMI — V e n e z i a : BOTNER. ZAMPIRONI — V e r o n a : CANDiO 
SELMO e C . DE STEFANI e ZIGGIOTTI — Vicenza : ROSSI, VALERI. 

Guardarsi dalie contraffazioni ed imitazioni 

N o s t r i D i s p a c c i 
P A R T I C O L A R I 

Bol le t t ino degl i o g g e t t i t r o v a t i 
e depositati in quest'Uftlcio di polizia urbana. 

Per la seconda volta 
Un* orecchino d'oro. 
Un involto contenente biancheria. 
Un paio orecchini d'oro. 
Un biglietto di Stato. 

Pos s i amo a magg io r diffusione del 
t e l eg ramma , che si è già pubbl ica to , 
agg iungerà che si fa s t r ada l ' i dea d i 
d o m a n d a r e ' a l Gove rno di non d a r e 
alle famiglie delle v ì t t ime di Aigues-
Mortes , le 4 2 0 mila lire paga ta dal la 
F ranc ia , m a di s tabi l i re con esse un 
fondo pe rpe tuo a beneficia degli ope­
rai poveri di ogni paese d ' E u r o p a che 
si t rovassero in bisogao fuori della 
loro pa t r i a . 

L a i ndenn i t à alle famiglie delle 
v i t t ime sarebbe p a g a t a con i denar i 
della sot toscr iz ione che procede a b ­
bas tanza bene . 

.*. 
L'on . Boselli ha solleci tato la B a n c a 

d ' I ta l ia ad affret tare il compimento 
dei suoi s tudi c i rca la cost i tuzione 
della Socie tà di cui è menzione nel­
l ' a r t . 19 ideila legga su l r iordina­
mento degli I s t i tu t i di emissione - so­
cie tà des t ina t a ad assumere la l iqu i ­
dazione delle immobilizzazioni degli 
I s t i tu t i medes imi . 

Dopo d o m a n i si r a d u n a il Consiglio 
super iore della B a n c a d ' I t a l i a per de­
t e r m i n a r e il dividendo da dar* agli 
azionis t i . 

L e conseguenze di u n c r a c k 
(S) BOMA, 29, oro 7 
In seguito alla sospensione di pagamenti 

della Banca Generale le officina dell'im­
presa industriala italiana di Càstellatriare 
d'Italia, hanno dovuto sospendere tempo­
raneamente i lavori. 

Si l'anno però attivissime pratiche perchè 
i lavori possano essere ripresi al più presto. 

P e r il c r ed i to m o b i l i a r e 
(S) ROMA, 29, ore 9 
Le trattative per il concorso dei capitali 

esteri alla ricostituzione del Credito Mobi­
liare procedono bene, si elle si spera di 
poter presentare un progetto concreto alla 
prossima assemblea degli azion sti. 

H maggior e ricorrente in questa opera­
zione sarebbe il famoso banchiere francese 
barone Hirsch. 

Ultimi Dispacci 
— Ò — 0 — 

ROMA, 29, oro i I 
A proposito della soppressione di alcune 

Università, si assicura che fon. Baccelli 
non toccherà quelle che, per quanto secon­
darie, avranno i mozzi necessari per vivere.. 
Si attribuisce pure all'on. Baccelli l'idea 
di Sopprimerò nelle Università alcune ma­
terie inutili ed al cui insegnamento inter­
vengono pochi studenti. 

— Essendo orinai certo che l'ori. Zanar-
dellt scriverà una lettera alla presidenza 
della Camera, dichiarando di insistere nelle 
dimissioni, i gruppi politici di Montecitorio 
incominciano a discutere' sulla sua succes­
sione. Finora le candidature non sarebbero 
che due: Villa e Bonacci, ma pare che an­
che la Destra presenterà un candidato, che 
potrebbe essere l'on. Biaitchori, dato chi' 
egli accettasse. 

— Malgrado il ritiro di alrune interpel­
lanze, nondimeno ne vengono tante tutti i 
giorni che all'ufficio di presidenza se ne 
contano più di CO. E strano poi che siano 
tuttora mantenute molte interpellanze pre-
sentiite ancora sotto il gabinetto Giolitti. 

— Il ministro della guerra ritiene indi­
spensabile di mantenere gli stanziamenti 
proposti dalla procedente amministrazione 
per acquisti di cavalli per l'esercito, es­
sendo l'attuale numero di cavalli militari 
assolutam -nte insufficiente. 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
'.", DI PADOVA 
30 Gennaio 1894 

A mezzod ì v e r o di P a d o v a 
Tempo medio di Padova ore la ni. 13 s. 32 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (n dell'Etna) ore 12 ni. 26 s. 3 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

eguite all'altezza di metri 17 dal suolo e d . 
metri 30.7 dal livello medio delmare 

SS Oennaio 

Barometro a 0-- mll. 
Termòmetro centigr. 
Tensione del vap.acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vènto. . . . . 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 ant. 

61.8 
+ 2.9 

5:4 
95 

2 
cop. 

Ore Ore 
poni . 9 pom 

758.8 
+ 7.5 

6.9 
89 
S 

4 
cOp. 

757.5 
+6.6 

6.6 
97 

NNE 

6 
cop. 

Dalle 9 ant. del 28 alle 9 ant. del 29 
Temperatura massima = + 8.'1 

» minima = + 2- .9 
Minimo della mattina del 29 + 3.9 

p . BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leene Angeli, Gerente resp. 

D-A-X-i 

MARZO 
rt4r» 1894 '-ip|^ 
con decorrenza di tre mesi, i biglietti, 
vincitori o no, della 

LOTTERIA ITALIANA 
P R I V I L E G I A T A 

verranno accettati dalla Banca Fratelli 
Oasareto di F.co, Via Carlo Felice, 10, 
Genova, in ragione di 

Cen tes imi S e t t a n t a c i n q u e 
"conformo 1' obbligo espresso al verso dì 
ógni biglietto. 

O G N I N U M E R O 

costa UNA, Lira 
ts" Il rischio però, come dall' obbligo 

espresso al verso dì ogni biglietto stesso, 
si limita a soli Centesimi 2 5 . t e i . 

Pochiss imi bigl iet t i s o n o disponibi l i 

Sollecitare le richieste .di biglietti 
alla B a n c a di Emiss ion i Fr. Casareto 
(Casa l'ondata nel 1868) via Carlo Felice, 
10, Genova, ed ai principali Banchieri e 
Cambio-valute e Tabaccai nel Regno. 

L'ASTRAZIONE AVRÀ LUOGO 

e n - t o r o 

EBBRAIO1894 
3 : 

STABILITI o BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione, Me'tica 
Aperto anche durante V inverno, dalle 7 

alte SS nei giorni furiali, e fino alte 1S 
nei festivi. 

Loco li riscaldati sempre ed illuminati a 
gaz dalle 4 alle 6: 

Bagni in vasche: caldi, fréddi, solforosi, 
arsenicali.: 

Docpìe fredde e calde; pioggia a colonna 
(Issa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
sdeciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno L. 1.50 

Una doccia . . . . » 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni . » 15.— 

doccio . » 8.60— 
trimestrale ed annuo vantag­

giosissimo Ano a tutto marzo II146P 

Libreria P. MINOTTl 
con unita fabbrica di 

BIGLIETTI DA VJSST& 
Stampati IT pT7p\tlT,n litografali 

centes. 90 AL U M U U li- sS.2S 
CARTONCINI FINISSIMI 

e ricco assortimento caratteri 
iiiotsp 

Si consegnano in slegante astuccio 
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Basilea 
Gerbergasse N. 

Venezia 
PiazzaS.Marco N.144 

48 
\ Berna 

MarUtpasse N. 
AGENZIE in Arau 

Coirà 
tstrass 

Bienna 

Firenze . 
Piazza dol Duomo N. 8 

Lugano 

Milano 
Corso Vitt. Em. N. 18 

Napoli 
Via S. Brigida N. 39 

Boma 
Via delle Muratte 

1 orino 
Via S. Teresa N. 13 

^Friburgo Ginevra Losanna Montreux "StTGallo "" St. Imier 
Poststrasse N. 73 P. R. Kezzonico Hotel De Ville N. 144 line Des Moullinr Place Palud N. 84 Grande-Rue IN. 50 Neuaesse N. 40 Place Neuve N. 

~ " " " "" Lucerna, TJeuchàtel, Porrentruy, Sciaffusa, Sion, Soletta, Vevei, Vi'interthrr, Zofingue, Chaux-de' Fonds, Delèmont, Frauenfeld, Glarona, 
SUCCVUSALI E COM1SPONDENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA' DEL MONDO  

Zurigo 
Limmatquai, N. 

EPILESSIA 
e altre malattie nervose 

Si guariscono radtealmeàtc colle 
celebri \ 

POLVERI 
dello 

tabìlimento lassarmi 

f 

DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle 

primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis V opuscolo dei 

guariti. 

3E31e© & C o x x i j p . 
RI5MSCHEID (Prussia Renana) 

Fabbrica di lime, seghe, ferri 
da pialla, scalpelli, ecc. 

Ferri da pialla, prima qualità, di 
•acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistuma cilindrato sul ferro, 
Scalpelli, Sgorbio ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
tulli gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

Specialità da Cartiere. 
JI108Y 

J. WEBER o Comp. 
Stabilimento Meccanico e Fonderia 

Uster (Svizzera) 
Specialità di Fusi d'ogni genere, 

torcitura e tessitura — Rocchetti 
per batic-à-broches, incannatoi e 
torcitoi — Cuscinetti por fusi, plac­
chete, sopporlini — Cambiamenti 
alle macchine incannatoio e torci­
toio-ai sistemi ad anelli — Ripa­
razioni con prontezza ed al massimo 
buon prezzo. 

Molti anni à' esperienza ' 
Premiata a diverse Esposizioni 
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MUSICA A CASA 
500 pezzi per Pianoforti 

vengono spediti {ranco di porto in 
tutta Italia, per sole Lire 15, previo 
invio dell'importo o contro assegno. 
a iJI^ ballabili dei più in voga e re-
j < Q | delle più belle canzoni popolari 
».Jk\ di tutte le nazioni. 
irft, rinomate composizìoai di Mozart, 

Beethoven, Hàyn, ecc. 

bellissime ouvertures 11 
p j « canzoni senza parole di Menrels-
«**> sohn 
a oc» dei più favoriti pezzi d'opera 

Le ordinazioni si eseguiscono pron 
lamento. 

MORITZ GLOCAU J : 
v Amburgo (Germania) H40P 

DierUsmeyei • & Hclsner 
0£Qcino di costruzioni) Macchine - Utensili 

LEIPZIG - MOCKATJ 
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Pubblicità Economica 
cent. 3 per parola 

{minimum centesimi 30) 
Impieghi vacanti 

RICERCASI abile aiuto tecnico per 
Saponi profumati e Profumerie. Imi­
tilo presentarsi. Scrivere Haasenstein 
e Vogler Milano o Roma. 232 R 

CERCANSI esperti piazzisti per Ro­
ma e rappresentanti per l'Italia. 

Buone condizioni. Rivolgersi Unione 
Generale Italiana, via Principe Ame­
deo, 92, Roma. 233 R 

CERCASI abile operaio scatolaio 
— Ofl'ei'le formo in posta Milano 
U. M. 207 M 

Diversi 
VENDESI 400 ettolitri circa Vino 

Colli luganei, scelte qualità, prezzi 
da L. 30 in più. Rivolgersi Agenzia 
Castelletto, Terraglia. e 242 

SOCIETÀ AD AZIONI 
pfer la fabbr icazione di f iacch ine e Smerigl io 

1 BOCKENHEIN 
presso Francoforte sul Meno 

MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. . . 

MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido e s> seeeo. 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tut te le gradazioni. 

MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pulire 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

TELA, e CA1&TA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro o di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 166 

con 

FERRO-CHNIA-B18LER1 
LIQUORE STOMATICO RICOST1TENTE SOVRANO 

VOLETE « I R » ? . . " M . . WLETCUULUTEn 

F. BISLERI - Milano # ,iaiÉ&fe_ » 

A C Q U A 
DI 

NOCERA UMBRA 
da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 
la Regina delle Acque da tavola 

Preg. SIg. E. Bisìeri, 
Milano, 16-11-83. 

Sulle mosse par recarmi a Roma, non voglio la­
sciare Milano senza mùndarlo una parola <F encomio 
pel suo FEHSO-CHÌNA liquore eccellente, dal quale 

WNCKSBIONARIO 

MILANO 

ESPOSIZIONEfiMONDIALE COLOMBIANA 
CWoago,;26-8-99. 

11 sottoscritto h lieto dì dichiarare ohe -L'ACQUA di 
NOCERA {Umbra) è una ottima acqua, ottima per il 
sapore assai gradevole, ottima per il contenuto la 
acido carbonico. E un'|acqna veramonte raccomanda­
bile per tavola e per V UBO connina. 

itoti OTTO N. W1TT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto : Il R. Coramissario Gerente 
UKGARO 

,-A.SSro 

''èbbi buonissimi risultati. Egli è veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nelle de­
bolezze nervose, covregge molto bene l'inerzia del ven­
tricolo nelle digestioni stentato ed infine lo trovai 
giovevolissimo nello convalescenze da lunghe malattie, 
in ìspecial modo di febtwi periodiche. 

Doti SAGLIONE comm. CARLO 
HU8P Modico di S. M. il Re 

CD ««3 

CD 

DORTMUND Germania 

v^§ JL .XHSL JL_J JL JL «£Tk« 
P E R 

Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapore o idraulico di nuovissima co­

struzione. 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. 
Grue idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse compensatrici, d' ogni 

genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione, ecc. 
Torni per cilindri, Seghe temperate a freddo e caldo. 
Torni per assi e ruote, ecc. ecc. 167 

B. & S. IV1ASSEY 
COSTRUTTORI BREVETTATI 

tli Magli a vapore a semplice e doppio elletto 
di tutto le dimensioni da 50 kg. sino a 20 tonnellate con 
movimento automatico e a mano, in ogDi caso, dando colpi 
perfettamente sicuri, di modo che l'operaio possa mano­
vrare da ss i pezzi da battere, se richiesto. —• Magli 
grossi con colpi di ghisa o ferro battuto dì costruzione 
perfezionata. — Magli piccoli facenti sino a 500 colpi 
al minuto, in molti casi eseguiti a mezzo d' un pedale 
mosso col piode dell'operaio e non richiedendo perciò 
movimento separato. 

MANCHESTER «Masseps Openshaw» 
Nuove Presse brevettate per Fucinare 

Stampi speciali a vapore, magli e stampi a molla, stampi 
con pedale, magli potenti pneumatici, magli potenti sistema 
Ilasse, macchine per fucinare, seghe circolari per metali 
freddi, bacini da fucina, focolari ecc. 

Medaglie a tutte le principali Esposizioni 
nel corso degli ultimi SO anni 
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Primi Premi a tutte le Esposizioni a cui venne preso par te 

FABBRICA A VAPORE 

DI FUNI METALLICHE E FONI DI CANAPE 
DJ 

C. EBERHARD OECHSLIN 
SCHAFFRAUSEN (SVIZZERA) 

FUNI METALLICHE d'ogni dimensione e sistema per Trasmissioni, Trazioni, 
funicolari, Ponti, Miniere, Trasporti aerei di genere, costrutte col miglior filo d' ac­
ciaio fuso, filo d'acciaio Bessemer, filo di ferro svedese, filo di ferro omogeneo e Alo 
di ferro del Giura tli La qualità. 

FUNI DI CANAPE per Trasmissioni, di Canapo Manilla, Svedese ed Italiana, 
oppure di Cotone, — Corde per Paranchi, Argani, Armature e Bastimenti, bianche 
incatramate e mezzo incatramate. — Corde di guarnizione per condutture d'acqua, 

FUNI DI P1L DI RAME per Parafulmini o Trasmissioni diottriche di forza. - -
Funi metalliche fine di filo d'acciaio o di ferro, stagnate e zincate, di allumìnio, di. 
rame, ottone e bronzo. H103Y 

GRASSO DI ADESIONE PER FUNI METALLICHE E DI CANAPE 

Sviluppo e Salute 
dei Bambini ed adolescenti* 

e ricostituzione fìsica degli 
I a d u l t i d e p e r i t i o c o n v a l e s c e n t i 
a ottengono coli'uso delia 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda, rico^ 
nosciuta dovunque come il più effettivo e pronto rinvigoritone 
del sangue, dei muscoli, delle ossa e dei nervi. 

Vi sono in commercio molte imitazioni, esigere sempre la 
vera Emulsione Scott, le cui bottiglie sono fasciate in carta sati­
nata color Salmon (rosa giallognolo) e portano' la nostra marca. 
di fabbrica brevettata (Ptscatoro con un merluzzo sul dorso). 

Le imitazioni sono sempre dannose. 

Preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE - New-York. 
Irla t t © Irai B ' E a i - r i i a e i o i e . 

; " m 
-ve» *»*'!«* 

Lipsia-PSagwiiz 

Fabbrica Privilegiata dì Cemento bituminato 
E DI C A R T A GUOJQ 

per Coperture piane 
Produzione annua : 

Tettoie piane . , . . . 300.000 m. q. 

Cartonecuoio per coperture provvisorie 1,500,000 » 

Prospetti e preventivi gratis 170 

Vendita a Padova: L. Cornelio - pianeri e Mauro; Roma : Carlo 
Bode (Pai. Sciami), ed in tutte le principali Farmacie e Drogherie. 
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" I L COMUNE,, Giornale di Padova - Il più diffuso della Città e Provincia 
Padova 1894, Tip. F. Sacchetto 


